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Piccoe imprese nell'incubatore
per preparare il voo in Borsa
IKt8Partners e Intermonte fanno incontrare a Firenze manager e investitori
«La scarsa liquidità è il grande freno, ma questi mercati hìanno grandi potenzialità»
n occasione dell'ultimo in
contro organizzato a Firen-
ze agli ospiti avevano offer-
to lo spettacolo dci Calcio
storico. Un parallelo azzec-

cato: far entrare le Pmi in
Borsa, convincere gli investi-
tori istituzionali a sostenerle,
inventare prodotti che porti-
no il risparmio degli italiani a
farle «volare», è una lotta di
sudore e a mite sangue. Ep
pure, i risultati ci sono.

Kt&Partners e Intermonte,
sono una sorta di «incubatori
di Borsa». Per due giorni a
Firenze con la lore «Eccellen-
ze del Made in Europe», orga
nizzano dal 2012 appunta-
menti di questo tipo per far
incontrare investitori e picco
le e medie imprese. «L'obiet-
tivo è mettere in contatto so-
cietà e manager esperti in
quotazioni con chi vuole inve-
stire. Capire i punti di debo-
lezza e cosa si può migliora-
re», spiegano Gianiuca Paren-
ti di lntermonte e t(evin Tem-
pestini di Kt. Il confronto con
gli altri Paesi europei, dove
gli stnunenti per orientare il
risparmio alla capitalizzazio-
ne delle Pmi anche attraverso
la Borsa sono attivi da decen-
ni, è impietoso. Solo adesso,
pare entro giugno, il governo
italiano approverà una norma
per tagliare la tassazione sul
«capital gain», i guadagni sul
capitale, per chi investirà in
fondi che sostengono Pmi
sotto i 300 milioni di euro di
capitale. Una norma nata pro
prio grazie ad uno degli in-
contri organizzati da Kt e In-
tensionte, «Nel 2014 arriva il
governo RenzL Sembrava più
attento alle problematiche
che ponevamo, quelle di por-
tare il denaro a finanziare le
imprese. Invitammo Irene Ti-
nagli che lavorava al bbs act,
e anche grazie a Silvia Prego
lent (parlamentari Pd ndr) è
partito il confronto. Ci abbia-
mo lavorato per un affilo. Il
prossimo decreto dovrebbe
inserire misure sul rispar-
mio» e l'accesso delle Pmi al

mercato dei capitali. «E nato

a Firenze» spiega Parenti.
Non si tratta solo di un inte-
resse di due società Che di
queslo si Occupano (EI advi-
sor per Pini che vogliono av-
vicinare il mercato, Intermon-
te per investment banking,
intesinediazione e accoinpa-
gnamento in Borsa): «Curia
mo un mercato piccolo in ter-
mini di rappresentanza. Uno
pensa a grandi aziende non
quotate e dice errero". In
realtà non sono quotate le
piccole e medie imprese che
sono l'ossatura dell'economia
italiana. E le nostre Pmi rap-
presentano l'eccellenza».
Sono i numeri a dirlo: «La

scarsa liquidità è il problema
che caratterizza l'intero uni-
verso delle smail e medium
Cap (Pmi, 'Jdr). Ma i due
mercati di Borsa (Aim e Star)
dove sono quotate le Pini
hanno fatto performance, dal
2012, eccezionali: lo Star è
cresciuto del 120%, se si guar-
dano le aziende di media Ca-
pitaliz7azione del 60%. Con-
frontatele con l'indice Ftse
Mibtel» chiosano i due mana
ger (per la cronaca, nello stes-
so periodo, si è fermato al
3,3%). E ci sono almeno un

paio di casi di successo, come
Datalogic bolognesi, specia-
lizzati nei codici a barre), Re-
ply (top performer assoluto
dal 2012) e i toscani di B&C
Speakers (fanno sistemi au
dio anche per Bose) che han
no tassi di rendimento, dallo
sbarco in Borsa, a tre cifre.

Tempestini e Parenti spera-
vano in qualcosa di più come
incentivi al rispannio per 11-
nanziare le Pmi, a partire da
ulteriori deduzioni o «spinte»
soprattutto per «gli investitori
istituzionali», ma «intanto
questo è già un buon passo in
avanti». I due manager spera-
no cli aver «diffuso» questo
approccio nelrincontm di gio-
vedì e venerdì scorso a Firen-
ze. Anche se i problemi resta
no. «Il problema è sul lato
della domanda. Le banche

non hanno mai creato prodot-
ti ad hoc. Eppure, questa op-
porLwntà non selve per mi-
gliorare la vita alle aziende già
quotate, ma per averne altre
100 in Borsa. F a dare oppor-
tunità di rispannio agli italia-
ni. Ora i gestori si orientano
tutti su large cap non italiane.
Ci sono casse di previdenza
che non sanno cosa fare in
questo settore». Insomma, sa
rebbe il momento della «rivo-
luzione» attesa da Tempestini
e Parenti. Che hanno già aiu-
tato diverse aziende toscane
ad entrare in Borsa e vedono
«almeno una decina (11 realtà
solide che potrebbero farlo, in
questa regione». Territorio a
cui i due tengono molto:
Tempestini è fiorentino di
origine, Parenti pistoiese. Ma
in tempo di disastri per i ri
sparmiatori (vedi i casi di
Banca Etruria & C.), ci sono
davvero spazi per questo mer-
cato? «Tutti questi strumenti
- dicono - hanno una ca-
ratteristica in comune: la
grandissima diversificazione.
Qui c'è da fare solo un salto
culturale».

Marzio Fatucchi
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Operatori di Borsa. Sotto, Gianluca Parenti di Intermonte e (a sinistra) Kevin Tempestini di Kt&Partners
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